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Uno studio visivo e nuovi strumenti per la conoscenza
Ostia e Porto ebbero grande sviluppo in età imperiale per poi subire una decadenza ir-
reversibile dopo la fine dell’Impero Romano d’Occidente. Singolare in ambedue i casi 
sono state le rifondazioni, in posizione tangente gli antichi resti degli insediamenti ro-
mani di Ostia e di Porto, di piccoli borghi altomedievali (Gregoriopoli e un tentativo di 
riportare a Porto abitanti che ne ripopolassero una parte dell’abitato abbandonato do-
po la chiusura del canale di Fiumicino nel IX secolo) e quindi, nel pieno medioevo e nel 
rinascimento, la creazione del castello di Traiano in una zona periferica dell’abitato di 
Porto, dove aveva posto la dogana romana nei pressi del canale e lungo la via Portuense, 
e del borgo di Ostia, sugli edifici di Gregoriopoli e con l’integrazione di due fabbriche ri-
nascimentali: la chiesa di S. Aurea e il castello di Giulio II. L’area di Porto rimase spopo-
lata fino all’epoca moderna; nel primo decennio del XIX secolo, in prossimità della Tor-
re Clementina, fu costruito un borgo su progetto di Giuseppe Valadier – il c.d. Borgo Va-
ladier – dal quale si sviluppò poi la città di Fiumicino.
Passata in proprietà nel 1856 ad Alessandro Torlonia, che avviò la bonifica dell’intero 
territorio, alla fine del secolo, la tenuta passò in proprietà alla famiglia Sforza Cesarini 
che, nel 1933, fondò l’Oasi faunistica di Porto
(fig. 1). Nella seconda metà del Novecento, le politiche di sviluppo territoriale e insedia-
tivo non ebbero un controllo programmato e, scontando anche i danni di guerra, non 

Il Parco archeologico di Porto (Fiumicino): 
conoscenza, conservazione e fruizione
Emanuela Chiavoni
Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura, Sapienza Università di Roma.
Daniela Esposito
Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura, Sapienza Università di Roma.

Abstract
The archaeological park of Porto is a particularly rich area from a naturalistic point of view. 
The site is entrusted to the direction of the Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici 
di Roma and Soprintendenza per i Beni Archeologici di Ostia. After the construction of the 
Port of Claudio, in 64 d.C, a new port basin was built wanted by the Emperor connected with 
a new canal to the Tiber river to facilitate the transfer of goods to Rome.Currently the coast, 
which is located in a strategic position with respect to Fiumicino Airport, is about three 
kilometers from the ancient plant. Most of the eastern sector is occupied by a large space 
that reproduces the dimensions of the large entrance canal to the exagonal port and the 
remains of the Trajan’s department stores. This archaeological area is a heritage of singular 
value to be explored in an interdisciplinary way with new and more sophisticated tools and 
technologies of analysis and relevant for knowledge, conservation and use, together with 
the construction of models that allow you to store a large amount useful information to 
understand the complexity of these places.

Keywords 
Porto, parco archeologico, conoscenza, valorizzazione, fruizione
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furono capaci di contrastare iniziative di integrale sostituzione edilizia, abbandono, 
degrado, distruzione di testimonianze significative del territorio portuense e ostiense 
(Impiglia, 2017a; Borsato, 2003) 
Nell’Oasi faunistica di Porto è stata svolta una lettura critica attraverso il disegno dal 
vero; una campagna grafica che si è posta l’obiettivo di riconoscere e registrare l’identi-
tà dell’area archeologica interpretandone gli aspetti che più la caratterizzano. La com-
plessità del reale distinta da molteplici linguaggi diversi può essere colta attraverso il 
disegno, strumento critico per eccellenza con forte capacità espressiva e grandi poten-
zialità di comunicazione. La rappresentazione dal vero consente di ripercorrere la sto-
ria esaltando le diverse valenze archeologiche, naturalistiche ed ambientali del parco. 
La consapevolezza del luogo che ne risulta influisce favorevolmente sulle proposte dei 
progetti di manutenzione e conservazione stimolando il processo di reinterpretazione 
della storia e consente di sostenere il dibattito, sempre aperto, legato alla gestione e alla 
valorizzazione del patrimonio.
Dopo il primo avvicinamento percettivo al parco archeologico vi è stata una fase di stu-
dio svolta attraverso il rilievo speditivo, con l’obiettivo di acquisire dati con i quali rap-
presentare la realtà complessa. Il progetto di rilievo prevede l’integrazione di metodo-
logie tradizionali per il rilevamento diretto insieme alle metodologie low cost per il ri-
levamento non a contatto (fotomodellazione). Vengono analizzati i caratteri formali e 
strutturali del sito partendo dal rilevamento metrico dell’esistente. La principale finali-
tà è il raggiungimento di elevati livelli di precisione metrica e di restituzione fotoreali-
stica dei modelli analizzati, sfruttando le capacità offerte dalle attuali tecnologie in ter-
mini di rapidità di acquisizione ed elaborazione dei dati. L’integrazione delle informa-
zioni derivate dalle operazioni di rilevamento, dalle documentazioni storiche e dall’in-
dagine fotografica produce significative rappresentazioni del luogo sia nell’aspetto più 
generale che nelle singole parti. L’indagine, iniziata dall’analisi attraverso i fondamen-
tali strumenti e metodi di lettura documentaria e diretta nella prospettiva teorica e 
operativa, ha consentito di attuare un processo sistematico adoperando metodi inte-
grati per la lettura del territorio. I confronti tra i materiali documentari storici e i dati 
attuali, la campagna fotografica, il rilevamento alle diverse scale; tutto ha contribuito 
alla definizione di rappresentazioni critiche.
È stato importante identificare le tracce e le persistenze delle modificazioni della perce-
zione del contesto storico architettonico-urbano e il rapporto tra le varie componenti: 
il costruito, la vegetazione e l’acqua. Quest’ultima è uno degli elementi che contraddi-
stingue l’Oasi di Porto in quanto la sua presenza condiziona il paesaggio anche dal pun-
to di vista percettivo, appare infatti, con i suoi riflessi e le sue trasparenze in ogni parte 
del sito. Anche se il paesaggio è in continuo cambiamento, i suoi aspetti originari con 
le successive trasformazioni subite appaiono, quasi sempre, ben impresse nel terreno 
ed il loro riconoscimento avviene, spesso, a grande scala attraverso le immagini satel-
litari. Lo stato di fatto della realtà territoriale, contraddistinta sempre da espressioni il 
più delle volte eterogenee, viene scoperta anche attraverso un’indagine grafica diret-
ta. Queste rappresentazioni possiedono grandi potenzialità di comunicazione che ri-
sultano efficaci anche per la loro divulgazione. Il disegno interpreta sia ciò che è visibile 
sia le parti invisibili, ad esempio è possibile trarre spunti che rimandano ai mutamen-
ti avvenuti nel luogo nel corso del tempo dalle testimonianze esistenti. Il procedimen-
to grafico avviato consente di ritrovare e riconoscere l’identità culturale del paesaggio 
e di conseguire consapevolezza sulle difformità leggibili. I disegni più efficaci per anno-
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tare le relazioni tra le diverse parti sono schizzi prospettici, cannocchiali visivi, scorci 
prospettici del contesto, profili che consentono di relazionare più parti del territorio e i 
rilevamenti a vista per ciò che riguarda le emergenze architettoniche e archeologiche. 
Importanti anche tutte le raffigurazioni cromatiche che comunicano con rigore questa 
straordinaria realtà.
Lo studio proposto analizza il luogo con metodologie integrate speditive al fine di defi-
nire una rappresentazione coerente per esprimerne la complessità. Sono state previste 
integrazioni tra le metodologie tradizionali usate per il rilevamento diretto e le opera-
zioni con tecnologie avanzate per il rilevamento non a contatto1.

Il progetto di ricerca 
Il contributo che si presenta riporta parte del lavoro che si sta sviluppando dal 2016 
nell’ambito di uno studio proposto dalla Fondazione Portus inerente a “La Manutenzio-
ne di un parco Archeologico e Ambientale, analisi delle criticità e aspetti legati alla con-
servazione e fruizione “. Il sito di Portus, paesaggio fra archeologia e natura, si presta co-
me progetto pilota privilegiato per tale scopo. Il progetto mira alla realizzazione di un 
libretto di manutenzione per il mantenimento del parco archeologico. Lo studio indaga 
aspetti che partono dalla conoscenza dell’area e puntano alla valorizzazione tentando 
di riconoscere le molteplici valenze che la caratterizzano ed è proprio tramite le capaci-
tà delle diverse competenze coinvolte che questa analisi viene affrontata in modo par-
ticolarmente ampio e differenziato. Infatti, nello studio, sono coinvolti; ricercatori, ar-
cheologi, economisti, architetti, geologi, architetti del paesaggio, restauratori. 
Tra le finalità vi è quella di individuare una metodologia condivisa con un programma 
di lavoro definito e quella di creare un sistema vivo di archiviazione e diffusione inte-
rattiva delle notizie raccolte. Uno degli obiettivi, che occupa gran parte del lavoro, è an-
che quello di cercare di comprendere come si rapportano su siti come l’area archeolo-
gica di Portus e come operano gli enti coinvolti alla loro salvaguardia tra cui, in questo 
caso specifico, la Riserva del Litorale e il Comune di Fiumicino e Maccarese.
A tal fine sono state svolte specifiche analisi tematiche, elaborate sintesi interpretative 
e proposte azioni di intervento.
Nell’analisi rientrano; raccolta e catalogazione dei rilievi delle presenze faunistiche, ri-
lievo botanico e vegetazionale, studio paleobotanico del sito, l’evoluzione storica dell’ar-
chitettura dei luoghi e il rilievo dei dati della consistenza, l’evoluzione del paesaggio, l’a-
nalisi economica della sostenibilità e della manutenzione, l’analisi degli aspetti norma-
tivi e autorizzativi. L’obiettivo è quello di riuscire a comprendere le trasformazioni che il 
territorio ha avuto nei diversi ambiti naturalistico, storico-architettonico, ambientale e 
come possa la tutela del bene archeologico relazionarsi con l’aspetto naturale. 
Un’importante riflessione affronta la problematica relativa alla mappatura dei beni 
culturali; quali si considerano beni paesaggistici e quali beni diffusi, quali beni monu-
mentali archeologici e architettonici e su come venga realizzata la descrizione dei dati 
raccolti, infatti il paesaggio è un sistema vivo e sempre mutevole e questo rende molto 
complessa la sua rappresentazione.
Tra i temi di sintesi si segnalano i confronti tra i diversi aspetti della metodologia con le 
analisi tematiche; l’individuazione delle criticità, la realizzazione delle matrici di inte-
razione e l’attribuzione dei valori di specificità per i livelli di tutela. 
Con i temi e le azioni di intervento si propongono invece le azioni più idonee da svolge-
re, tra cui la manutenzione ordinaria del sito, la manutenzione straordinaria program-
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mata o la manutenzione per cause accidentali e di forza maggiore, i progetti di miglio-
ramento, il programma per la fruizione e la programmazione economica della gestio-
ne del parco.

La fase operativa
Nella fase della conoscenza è stata prevista la ricerca materiale con la costituzione di 
una banca dati dedicata a raccogliere informazioni e materiale esistente relativo al par-
co tra cui una base cartografica condivisa comune aggiornata. Di grande importanza 
un’analisi conoscitiva sui progetti svolti nel sito negli anni; questi, riportati anch’essi 
nella banca dati, costituiscono un prezioso patrimonio di suggerimenti e idee legate 
al parco. Presupponendo che il progetto sia condiviso d’intesa con gli enti preposti alla 
tutela del bene, alla banca dati dovrebbero poter accedere tutti le istituzioni coinvolte 
nel territorio per poter avere un dialogo diretto e condiviso. 
Dopo la raccolta dei dati si è proceduto con la loro messa a sistema con una prelimi-
nare registrazione del luogo al sistema GIS (Geographic Information System), sistema 
progettato per ricevere, conservare, elaborare, analizzare, gestire e rappresentare dati 
di tipo geografico. Il procedimento consente di unire cartografie, eseguire analisi stati-
stiche e gestire i molteplici dati attraverso tecnologie database. Previa una prelimina-
re selezione delle principali e più significative emergenze storiche che si ritrovano nel 
parco, vengono poi predisposte le operazioni di rilievo architettonico, viene program-
mato il rilievo botanico e pianificato l’intervento finalizzato all’integrazione dei dati in 
ambito faunistico.
La difficoltà di raccogliere e gestire i molteplici dati relativi al sito con differenti caratte-
ristiche materiali e immateriali è uno degli aspetti più problematici della ricerca dato 
che la sovrapposizione delle informazioni non è solo riferita allo stato di fatto attuale, 
ma è anche basata sulle diverse condizioni storiche. Molti sono i materiali che parteci-
pano a delineare la situazione odierna del parco; tra questi i piani di gestione dal punto 
di vista naturalistico e le varie schedature realizzate nel tempo (tipo quelle della Scuo-
la di Specializzazione in restauro dei Monumenti di Roma, il data base dell’ICCD con le 
schede di catalogo del Ministero…), i piani paesaggistici, gli atlanti del paesaggio. Parti-
colarmente importante è risultata l’analisi delle emergenze architettoniche e archeo-
logiche, la lettura delle unità stratigrafiche murarie (realizzata dagli archeologi), le uni-
tà stratigrafiche orizzontali e, da non sottovalutare, la conoscenza ecologica, la scienza 
della vegetazione e la fito-sociologia.
Non si possono omettere le criticità e le conflittualità che ogni singolo aspetto scate-
na ed anche le soggettive richieste che vengono individuate da ogni area. Tra le aspi-
razioni del parco archeologico di Porto, ad esempio, c’è quella di mantenere la dar-
sena, viene segnalato che sul bordo del lago ci sono gli Eucalipti (zone a protezione 
speciale ZPS) che vanno attentamente salvaguardati, si avverte che sarebbe oppor-
tuno realizzare un collegamento tra i diversi luoghi e la zona umida e di coinvolgere 
la riserva del litorale per farlo diventare una forza attiva e non passiva del territorio. 
Inoltre, si segnala di concentrare l’attenzione sul laghetto per i trampolieri, di moni-
torare il brano della palude, le bordure e i lecci, si indica che la vegetazione ha coper-
to anche grandi alberature con vegetazione cespugliosa ed anche di porre partico-
lare attenzione alla visibilità delle mura di Porto. Riguardo alle emergenze architet-
toniche si segnalano i resti, tuttora visibili, di grandi magazzini severiani probabil-
mente utilizzati come sistemi di stoccaggio. 

1 Per favorire una colla-
borazione tra istituzioni 
pubbliche e private e un 
approccio multidisciplinare 
a temi così complessi il 22 
giugno 2015 tra la Fondazione 
Portus e il Dipartimento di 
Storia, Disegno e Restauro 
dell’Università la Sapienza 
di Roma è stato firmato un 
accordo di collaborazione 
scientifica per l’avvio di ricer-
che storiche, rilievi grafici e 
progetti di restauro architet-
tonico riguardanti tutti quei 
manufatti di elevate qualità 
paesaggistiche, archeologi-
che, architettoniche e tecno-
logiche all’interno delle aree 
di proprietà Sforza Cesarini. I 
referenti per il Dipartimento 
sono le prof. Annarosa Ce-
rutti Fusco, Daniela Esposito, 
Emanuela Chiavoni, per la 
fondazione sono l’arch. Pa-
olo Zucconi e l’arch. Claudio 
Impiglia. Nell’ambito di tale 
collaborazione la codifica di 
una metodologia finalizzata 
alla formulazione di un piano 
di gestione per il parco arche-
ologico rappresenta attual-
mente uno degli impegni più 
importanti. Sull’argomento 
si segnala anche un Progetto 
di Ricerca Sapienza 2015 dal 
titolo: “Metodologie integrate 
per la conoscenza, la valoriz-
zazione e la riqualificazione 
dell’immagine urbana. L’area 
dell’Isola Sacra a Fiumicino”, 
a cura di Emanuela Chiavoni 
(Responsabile), Luca Ribi-
chini, Marina Docci, Alfonso 
Ippolito, Paolo Di Pietro 
Martinelli, Francesca Pola, 
Nausicaa Della Corte, Silvia 
Garrone, Monica Filippa.
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Studiando il sito, si nota che l’immagine della porzione del territorio dell’isola sacra 
adiacente al parco archeologico è stata profondamente modificata dopo la bonifi-
ca, passando un aspetto agreste ad uno fortemente costruito con strutture massive.
Tra gli aspetti significativi della ricerca vi è stato quello di organizzare uno schema 
concettuale aperto e duttile accompagnato da una proposta di metodologie di inte-
razione delle diverse valenze, suggerimenti operativi che tenessero conto dei fattori 
determinanti che caratterizzano nei secoli il parco, permettendone la conservazio-
ne e la valorizzazione.

Come è vissuto il parco oggi: le funzioni 
Si parte sempre dal presupposto che è la fruizione che sostiene il parco e che bisogna 
tutelare i paesaggi culturali, valorizzare i vari tipi di colture tenendo sotto controllo i di-
versi aspetti urbanistico, ecologico, archeologico, architettonico e altro, puntando ad 
una pianificazione sostenibile, eticamente responsabile e consapevole. 
Molte sono le idee che, da tempo, vengono proposte per questo parco; una è quella mi-
rata alla riqualificazione dell’ingresso dalla città e il suo collegamento. Molte sono state 
già le iniziative proposte, ancora però non attuate, tra le quali un intervento artistico fi-
nalizzato alla caratterizzazione di alcuni degli elementi strutturali presenti all’ingresso 
del parco (piloni in cemento armato). Per questo motivo, un gruppo di ‘artisti di strada’ 
ha presentato un progetto per dipingere questi piloni di cemento che risultano estra-
nei ed anche invasivi alla vista di chi frequenta il parco, durante passeggiate nel verde e 
nella natura lacustre, fra strutture archeologiche e architetture vissute e abbandonate. 
Nell’area di Porto il godimento di un paesaggio così fascinoso con una forte mutevolez-
za anche cromatica, soprattutto al cambiare delle stagioni e durante le diverse ore del 
giorno, potrebbe essere una diversa proposta per farlo conoscere.
Articolato è anche il ventaglio di possibilità e occasioni didattiche che offre il luogo in-
sieme anche ad una particolare fruizione per un pubblico adulto con un interessante 
laboratorio didattico organizzato in maniera modulare che spiega il sistema del parco 
stesso. Inoltre, sempre per far vivere l’area e per sensibilizzare i più giovani alle bellez-
ze della zona sono stati organizzati alcuni centri estivi. L’obiettivo, oltre ai laboratori di-
dattici è anche quello di sponsorizzare differenti visite naturalistiche secondo percorsi 
che consentano di acquisire consapevolezza di tutti gli aspetti del parco aiutati da una 
struttura organizzata con pannellatura specifica, una serie dei quali dedicata alla flora 
e alla fauna, oppure con punti di avvistamento naturalistici.
Il Progetto Portus, diretto da Simon Keay avviato nel 2015 si è posto due obiettivi prin-
cipali: il primo è stato volto a creare una conoscenza approfondita del luogo e della 
sua relazione con Ostia, con la città di Roma e con il resto del Mediterraneo. Il secondo 
obiettivo è stato quello di sperimentare diverse tecniche per migliorare le metodologie 
in cui le aree complesse di epoca classica, come quella di Porto, possono essere indaga-
te e studiate, valutandone anche l’impatto delle stesse tecnologie applicate. Il progetto 
ha favorito scambi di conoscenze derivanti dal coinvolgimento di organizzazioni, enti 
pubblici e privati, università e singoli studiosi che hanno un interesse specifico per il si-
to e per il suo contesto territoriale. La collaborazione infatti si è svolta tra i colleghi del 
mondo accademico dell’Università di Southampton, la British School di Roma, la So-
printendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma (Ostia Antica), la Soprintenden-
za Speciale per i Beni Archeologici di Roma (Roma), e il Duca Sforza Cesarini e con stu-
diosi degli Atenei romani.
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Fig. 1
Porto, Fiumicino, Il Lago di 
Traiano nel suo stato attuale.

Fig. 2
Fotografie del parco
Disegno del sito archeologico 
del Porto di Traiano (Foto: 
Chiavoni E.)

Fig. 3 
Acquarello, studio dei 
Magazzini del sito del Porto 
di Traiano (Foto: Chiavoni E.)

Fig. 4
Acquarello, studio del Lago di 
Traiano (Foto: Chiavoni E.)
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Attualmente vi è un altro progetto in atto sul territorio; Il progetto navigare il territorio, 
nato per indagare la complessa relazione che esiste tra il territorio e l’aeroporto di Fiu-
micino, sponsorizzato dalla Fondazione Benetton Studi Ricerche, di Aeroporti di Roma 
e del Parco archeologico di Ostia Antica del Ministero dei Beni e delle Attività Cultura-
li e del Turismo in collaborazione con la Città di Fiumicino e la Rete scolastica “Proget-
to Tirreno – Eco-Schools” di Fiumicino. Tra gli obiettivi del progetto vi è la promozione 
di esperienze condivise con la cittadinanza, la promozione della cultura e la valorizza-
zione e tutela per il territorio (nello spirito dell’articolo 9 della Costituzione). Navigare 
il territorio ha lo scopo di interessare la comunità locale, partendo dalle istituzioni sco-
lastiche in un processo di riformazione dei legami tra le persone, la comunità e il patri-
monio culturale, che elogia le grandi possibilità della collaborazione tra il pubblico e il 
privato, tra il mondo dei servizi pubblici e quello del settore archeologico2. Il progetto 
Navigare il territorio si pone in maniera sperimentale per la conoscenza e la fruizione 
del territorio e, come la Rete scolastica “Progetto Tirreno – Eco-Schools” di Fiumicino, si 
pone anche l’obiettivo di incrementare e trasmettere ai più giovani l’importanza del-
la salvaguardia del bene comune. Tutto ciò implica la sensibilizzazione al luogo sia per 
sviluppare un senso di responsabilità utile per il futuro del bene comune, attivando at-
tività ecosostenibili per lo sviluppo del territorio attraverso la sua conoscenza storica, 
archeologica e naturalistica.

Conservazione, Valorizzazione e Fruizione 
Il territorio è costituto da segni materiali naturali e indotti dall’opera dell’uomo, come 
nel caso dei monumenti. Esso è caratterizzato dalla sua immagine che, per essere tra-
smessa e percepita, ha comunque bisogno di un tramite fisico che è la materia in ogni 
sua manifestazione, naturale o elaborata per mano dell’uomo. L’immagine del terri-
torio corrisponde a quello che per molti studiosi è il ‘paesaggio’, ossia la sintesi degli 
‘aspetti visivi del territorio’, secondo un’appropriata definizione di Gaetano Miarelli 
Mariani, basata sul concetto di ‘immagine’ dell’opera d’arte compresa nella Teoria del 
Restauro di Cesare Brandi e ripresa da Giovanni Carbonara nelle sue riflessioni sul rap-
porto fra il restauro e il paesaggio alcuni anni dopo. Il paesaggio è dunque manifesta-
zione del territorio con connotazioni di cultura in quanto manifestazione figurale del 
territorio e come tale deve essere considerato e tutelato; ne deriva comunque che, se la 
tutela del territorio deve necessariamente articolarsi con azioni diverse ma tutte ascri-
vibili all’ambito della conservazione (e prima ancora della salvaguardia) e del restauro, 
non deve però dimenticare il confronto diretto con le esigenze e le logiche dello svilup-
po e della trasformazione che coinvolgono territorio, infrastrutture, i fattori ambienta-
li. Un’opportuna strategia di tutela di un territorio deve così essere guidata dalla consa-
pevolezza della presenza di valori caratteristici (si potrebbe anche dire in questo caso 
‘identitari’ di un determinato ambito territoriale) che possono, attraverso la loro per-
manenza, qualificare lo spazio e convivere con eventuali trasformazioni quando que-
ste ultime siano inserite e siano guidate da strategie destinate a controllare le modifi-
che e volgerle verso obiettivi culturalmente positivi. 
Lo strumento più efficace e attinente al fine di rendere operativa una strategia atten-
ta alla coesistenza fra conservazione e innovazione riguarda comunque l’ambito del-
la pianificazione, nel quale il tema della tutela territorio sia presente e affermato con 
fermezza nelle disposizioni del piano territoriale, secondo quanto già affermato nella 
Dichiarazione di Amsterdam del 1975 (“Dichiarazione della Conservazione integrata” 

2 È possibile scoprire l’area 
archeologica del Porto di 
Traiano, l’unico bacino 
portuale romano giunto 
intatto al nostro tempo. A 
disposizione di bambini e 
ragazzi, un intenso program-
ma di laboratori didattici e 
naturalistici per viaggiare, 
giocando e divertendosi, 
nell’Antica Roma. I materiali 
e le indicazioni dell’iniziativa 
sono reperibili sul sito www.
navigareilterritorio.it 
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allegata alla “Carta europea del Patrimonio architettonico”, Congresso di Amsterdam, 
adottata dal Comitato dei ministri del Consiglio d’Europa il 26 settembre 1975) nella de-
finizione del concetto di “Conservazione integrata”. 
Secondo queste indicazioni, lo studio del territorio dell’Oasi di Porto e dell’area archeo-
logica di Claudio e Traiano deve comprendere, nella lettura complessiva il sistema ter-
ritoriale anche Ostia, i due porti di Fiumicino e di Ostia nonché l’area dell’aeroporto di 
Fiumicino. La valorizzazione del territorio portuense richiede ogni tipo di intervento 
sulle e per le preesistenze: dalla riqualificazione, alla valorizzazione, dal recupero al re-
stauro. Il programma deve dunque tenere conto delle vocazioni che ne sostanziano la 
realtà architettonica, ambientale, territoriale, per indurre un cambiamento di tenden-
za e risolvere l’attuale degrado e abbandono dell’area. Gli insediamenti esistenti non 
hanno qui avuto uno sviluppo nel tempo ma sono stati piuttosto abbandonati e affian-
cati da trasformazioni edilizie e rifondazioni urbane (come Pomezia). Appare dunque 
evidente quanto sia importante conoscere le caratteristiche e i valori che rendono uni-
co il territorio ostiense e portuense nelle sue qualificazioni storico-artistiche, archeo-
logica, economica, naturalistica e ogni altro aspetto rappresenti un fattore identitario. 
Una conoscenza che si attua attraverso la rilettura del territorio in generale e delle sue 
emergenze come l’ampia area archeologica costituita dal sistema delle aree ostiense e 
portuense. Le aree archeologiche coincidono anche con i principali settori di interesse 
ecologico e naturalistico dell’ambito territoriale: Ostia antica e Porto, Castel Fusano e 
Castel Porziano. La rilettura ha dunque ricadute sulla comprensione interdisciplinare 
del territorio nella sua interezza e soprattutto comporta ricadute importanti ed essen-
ziali in campi come il settore turistico-terziario, dell’artigianato, del recupero e in gene-
re dell’edilizia e della tutela ambientale e della valorizzazione. 
Porto e l’area archeologica di Claudio e Traiano hanno una particolare relazione col fiu-
me Tevere, il canale di Fiumicino e lo sbocco nel mar Tirreno e rappresentano a pieno 
titolo un esempio molto significativo del paesaggio culturale del litorale laziale fra sto-
ria, arte, paesaggio e natura.
La valorizzazione è un processo connesso con la conservazione del Litorale Romano, 
da intendersi come parte di un processo di tutela attiva e dinamica del paesaggio che 
presenta molte componenti articolate fra loro, come quella storico-artistica, architet-
tonica, archeologica, urbanistica, in cui gli aspetti economici e di gestione rappresenta-
no una conseguenza e una ricaduta nella realtà operativa, ma mai un fine della conser-
vazione e tutela. Altro aspetto di grande importanza avrà inoltre la manutenzione nel 
tempo di tutte le componenti naturalistiche, paesaggistiche, architettoniche e archeo-
logiche. Tutela e valorizzazione potranno avere effetti sulla possibilità di una rigenera-
zione urbana e del territorio intorno alle strutture emergenti, favorendo così anche la 
partecipazione della cittadinanza alle azioni conservative e di tutela del paesaggio e del 
Patrimonio culturale del comune di Fiumicino e dei centri abitati limitrofi. La tutela e 
la conservazione infine dovranno occuparsi anche e soprattutto di un’attenta campa-
gna di manutenzione programmata che andrebbe prevista coinvolgendo tutte le parti 
coinvolte istituzionalmente nella tutela.
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